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Il Centro d’informazione Eu-
rope Direct è un progetto 
europeo - ospitato dall’Uni-
versità di Siena - che preve-
de l’attivazione di iniziative 
al fine di Informare, comuni-
care e formare sui temi 
dell’Unione europea.  
Si tratta di un network di 
oltre 450 Reti Europe Direct 
(ED) in tutta Europa, coordi-
nate dalla Commissione Eu-
ropea; in Toscana si trovano 

a Siena, Firenze e Livorno 
che cooperano attraverso 
un Coordinamento ED To-
scano.  
La Europe Direct Siena si 
rivolge a tutti i cittadini e ha 
l’obiettivo di diffondere sul 
territorio le informazioni re-
lative alle politiche ed ai pro-
grammi dell’Unione nonché 
dei finanziamenti al fine di 
soddisfare le esigenze infor-
mative e formative su que-
sto tema. 
La Europe Direct Siena si 
occupa, inoltre, di organiz-
zare, in collaborazione con 
altre istituzioni e associazio-
ni del territorio, iniziative ed 
eventi volti a sensibilizzare i 
cittadini e soprattutto a pro-
muovere il dibattito, favoren-
do la conoscenza delle te-
matiche legate all’Unione 
europea. Da luglio 2018 è 
attivo lo Sportello Informati-
vo Europeo Unitario (SIEU) 
in convenzione con il Comu-
ne di Siena. 
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ATTUALITÀ DAL PARLAMENTO EUROPEO 

COME FUNZIONANO LE ELEZIONI 
CHE COS'È IL PARLAMENTO EUROPEO? 
I deputati al Parlamento europeo sono eletti ogni cinque anni. Il Parlamento, l'unica assemblea transna-
zionale al mondo a elezione diretta, rappresenta gli interessi dei cittadini dell'UE a livello europeo. Eleg-
ge il Presidente della Commissione europea, nomina i suoi commissari (come collegio) e li chiama a 
rispondere del loro operato. Adotta norme per la nostra protezione e approva bilanci a nostro nome. Ci 
rappresenta all'esterno dell'UE e risponde alle nostre petizioni. 
Le attività dei suoi deputati danno forma alla nostra agenda politica e sociale, tenendo fede ai valori del 
trattato dell'Unione europea. 

CHE COSA SONO I GRUPPI POLITICI NEL PARLAMENTO EUROPEO? 
Pur essendo eletti per paese, i deputati al Parlamento europeo si riuniscono in gruppi politici basati su 
una piattaforma e un'identità comuni, che consentono ai singoli deputati di avere una maggiore influen-
za. Le regole del Parlamento richiedono che ciascun gruppo abbia almeno 25 membri e rappresenti al-
meno un quarto degli Stati membri dell'UE. I partiti politici negli Stati membri generalmente confermano 
all'inizio delle elezioni la loro appartenenza a un gruppo già esistente, o la loro intenzione di formarne 
uno nuovo o di aderirvi, e spesso fanno campagna elettorale insieme, almeno in parte. L'attuale Parla-
mento europeo comprende otto gruppi. 

CHE COSA SONO I CANDIDATI PRESIDENTE (SPITZENKANDIDATEN)? 
Dal 2014, i partiti politici sono stati incoraggiati a concordare un candidato presidente della Commissio-
ne europea (o 'Spitzenkandidat'), che guida la campagna elettorale in tutta l'UE ed è anche il candidato 
ufficiale alla presidenza della Commissione europea. Il candidato presidente nominato dal Consiglio che 
sia in grado di ottenere una maggioranza in Parlamento sarà eletto Presidente della Commissione euro-
pea con un voto del Parlamento. 

COSA SUCCEDE SUBITO DOPO LE ELEZIONI? 
Nei giorni immediatamente successivi ai risultati, i nuovi deputati si mettono al lavoro per formare gruppi 
politici. La composizione politica del nuovo Parlamento può richiedere la formazione di nuove alleanze e 
può comportare la nascita di nuovi gruppi. Nella prima sessione plenaria, il nuovo Parlamento eleggerà 
un nuovo Presidente del Parlamento europeo. Il nuovo Parlamento eleggerà quindi il nuovo Presidente 
della Commissione europea e successivamente esaminerà e approverà l'intera Commissione. 
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ATTUALITÀ DAL PARLAMENTO EUROPEO 

COME SI VOTA IN ITALIA 
Le elezioni europee si terranno in Italia il 26 maggio 2019 dalle ore 7:00 alle 23:00. Chiunque abbia com-
piuto 18 anni potrà votare; per candidarsi è invece necessario avere compiuto 25 anni. È possibile votare 
per i candidati italiani anche dall’estero, nei Paesi membri dell’UE, nel rispetto di determinate condizioni. I 
cittadini italiani residenti in un paese UE possono scegliere in alternativa di votare nel paese UE di resi-
denza, secondo le modalità consentite e nel rispetto delle regole vigenti nel paese. 

DOVE SI PUO' VOTARE? 
Gli elettori in Italia devono votare presso il seggio elettorale in cui sono iscritti, corrispondente alla sezione 
nel cui ambito territoriale è compreso il loro luogo di residenza. 
Per conoscere il proprio seggio elettorale, è necessario rivolgersi al proprio Comune di residenza. 
Condizioni particolari di voto sono previste per i degenti in ospedale, elettori affetti da infermità tali da ren-
derne impossibile l’allontanamento dall’abitazione, detenuti, elettori non deambulanti in sezioni diverse 
dalla propria se questa non è accessibile. 
Militari, forze di polizia, vigili del fuoco e naviganti possono votare nel comune in cui si trovano per causa 
di servizio. 

QUANTI MEMBRI DEL PARLAMENTO EUROPEO SONO ELETTI IN ITALIA? 
Si andrà alle urne nel 2019 per eleggere 73 + 3 Membri del Parlamento europeo. I tre deputati in più 
saranno assegnati all’Italia quando il Regno Unito uscirà dall’Unione europea. 

QUAL E' IL TERMINE PER REGISTRARSI AL VOTO? 
Se sei un cittadino italiano non è necessario registrarsi poiché l’iscrizione nelle liste elettorali viene fatta 
d’ufficio dalle autorità competenti del comune di residenza. 

In caso di recente cambio di residenza, è consigliabile verificare la corretta registrazione presso il nuovo 
comune. Per i cittadini non italiani, vedere più avanti. 
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ATTUALITÀ DAL PARLAMENTO EUROPEO 

QUALI DOCUMENTI DEVO PORTARE CON ME AL SEGGIO ELETTORALE? 
Per poter esercitare il diritto di voto presso gli uffici elettorali di sezione nelle cui liste risulta iscritto, l’elet-
tore dovrà esibire un documento di riconoscimento valido e la tessera elettorale. 

POSSO VOTARE PER CORRISPONDENZA? 
Alle elezioni europee non si applica il sistema del voto per corrispondenza: gli elettori italiani aventi diritto 
e stabilmente residenti nei Paesi dell’Unione europea, possono recarsi presso le apposite sezioni elettorali 
istituite dalla rete diplomatico-consolare. 

POSSO VOTARE IN ITALIA SE SONO DI UN ALTRO PAESE MEMBRO DELL'UE? 
Si, ma devi registrarti al voto entro il novantesimo giorno antecedente la data fissata per le elezioni (entro 
il 25 febbraio 2019). A tal fine è necessario presentare al sindaco del comune italiano di residenza una 
domanda per l’iscrizione nell’apposita lista elettorale. 

QUALI SONO LE CIRCOSCRIZIONI? 

In Italia ci sono cinque circoscrizioni elettorali europee, di dimensione sovra-regionale. Un candidato può 
presentarsi in più circoscrizioni. Gli elettori scelgono tra i candidate presenti nelle liste della propria cir-
coscrizione di residenza: Nord Occidentale, Nord Orientale, Centrale, Meridionale, Insulare. 

QUAL E' LA SOGLIA PER I PARTITI POLITICI PER ESSERE ELETTI AL PARLAMENTO EUROPEO? 
La soglia di sbarramento per l'elezione dei membri italiani al Parlamento europeo è fissata a quota 4%. 
Ogni circoscrizione elegge un numero prestabilito di europarlamentari rispettando i criteri proporzionali. 

COME SARANNO ELETTI I MEMBRI DEL PARLAMENTO EUROPEO IN ITALIA? 
Ai sensi della legge elettorale europea, tutti i paesi membri devono usare un sistema elettorale propor-
zionale. Ciò significa che l’assegnazione dei seggi avviene in modo da assicurare alle diverse liste un nu-
mero di posti proporzionale ai voti ricevuti. 
L’Italia usa il voto di preferenza, che dà agli elettori la possibilità di indicare, nell’ambito della medesima 
lista, da una a tre preferenze. Determinato il numero dei seggi spettanti alla lista in ciascuna cir-
coscrizione, sono proclamati eletti i candidati con il maggior numero di voti di preferenza. 
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ATTUALITÀ DAL PARLAMENTO EUROPEO 

CHI SONO I CANDIDATI? PER QUALI PARTITI POLITICI POSSO VOTARE? 
Dopo il deposito del contrassegno di lista presso il Ministero dell’interno e delle liste dei candidati per ogni 
circoscrizione presso la cancelleria della Corte d’appello sede dell’ufficio elettorale, entro il 36° giorno an-
tecedente le elezioni l’ufficio elettorale circoscrizionale decide in ordine all’ammissione delle candidature. 
Le liste dei candidati definitivamente ammesse, con l’indicazione del relativo contrassegno e del numero 
d’ordine risultato dal sorteggio, sono riportate nel manifesto con le liste dei candidati della circoscrizione. 
Il manifesto è stampato dall’autorità nazionale competente e affisso in tutti i comuni italiani negli appositi 
spazi, entro e non oltre l’8º giorno antecedente la data della votazione. 

COME SONO SUPPORTATE PER IL VOTO LE PERSONE CON DISABILITA'? 
Gli elettori affetti da gravi infermità che non possono allontanarsi dalla propria abitazione hanno la possi-
bilità di votare a domicilio. La domanda, corredata da un certificato medico della ASL e dalla copia della 
tessera elettorale, deve pervenire entro il 6 maggio 2019 al comune di residenza. 
Gli elettori portatori di un handicap fisico che impedisca loro di esercitare autonomamente il diritto di voto 
(ciechi, amputati delle mani, affetti da paralisi o altro impedimento di analoga gravità) possono essere as-
sistiti da un familiare o altra persona, purché questi siano iscritti nelle liste elettorali di un qualsiasi comu-
ne della Repubblica. 
Gli elettori non deambulanti, iscritti in sezioni elettorali ubicate in edifici non accessibili mediante sedia a 
ruote, possono votare in qualsiasi altra sezione elettorale del comune allestita in un edificio privo di bar-
riere architettoniche presentando apposita documentazione. 
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ATTUALITÀ DAL PARLAMENTO EUROPEO 

PERCHÈ VOTARE? 
1. Il Parlamento europeo prende grandi decisioni: come far crescere l'economia, come limitare il con-
sumo di energia, come garantire la sicurezza degli alimenti che mangiamo. Votando, deciderai da chi 
saranno prese queste decisioni e quale significato avranno per il tipo di mondo in cui desideri vivere. 
Non votando, non avrai voce in capitolo. 

2. Il mondo si trova ad affrontare numerose sfide, dall’immigrazione ai cambiamenti climatici. Ma quando 
i problemi sono condivisi è più facile trovare soluzioni. 
La nostra Unione è all'avanguardia nell'innovazione e negli investimenti che sono necessari, per esem-
pio, per affrontare i cambiamenti climatici. 
Inoltre si sta impegnando per tutelare il nostro stile di vita e la nostra privacy. Il tuo voto le dà la forza 
necessaria per farlo. 

3. Intorno a noi vediamo come alcune 'verità' non contestate possono facilmente trasformare la diversità 
in divisione. E come può essere fragile la democrazia. 
La nostra Unione si basa sul rispetto condiviso dei diritti fondamentali e dei principi democratici. Il tuo 
voto significa far valere quei diritti, per te e per gli altri. 

4. Come in tutte le elezioni, anche in quelle europee votare significa scegliere il tuo futuro. 

https://www.elezioni-europee.eu/come-si-vota/italia 
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EUROPEE: WEBER, VOGLIO UNA COMMISSIONE 
VICINA ALLA GENTE 

TIMMERMANS, RAFFORZARE L'EUROPA RIFORMANDOLA 

(ANSA - 16  maggio 2019) 

BRUXELLES - "Io voglio una commissione vicina 
alla gente, che si occupi di questioni concrete. 
Juncker ha fatto un buon lavoro, ma la prossima 
commissione sarà di una nuova era, di apertura e 
ottimismo". Lo afferma il candidato di punta del Ppe 
Manfred Weber al dibattito tra i 6 spitzenkandidat a 
Bruxelles. Frans Timmermans (S&D) ha proposto di 
"rafforzare l'Europa e riformarla", con le "grandi 
aziende che paghino le tasse", proponendo poi un 
"salario minimo, applicare lo stato di diritto, la so-
stenibilità", e mettendo la crisi climatica nell'agenda 
della commissione. 

Lo spagnolo Nico Cue' per la sinistra Gue ha chie-
sto una Europa "solidale", mentre il ceco Jan Zah-
radil (Ecr) ha proposto una Europa "più ridotta, fles-
sibile, decentralizzata che rispetti tutti i membri" con 
una Commissione che "rispetti le nazioni e cooperi 
con loro rispettandoli senza paternalismi". La verde 
Ska Keller ha parlato di elezioni europee 
"importanti" e mira ad una Europa "diversa sottoli-
neando il fatto che "abbiamo un solo pianeta" e che 
le "grandi multinazionali paghino le tasse" ed i 
"diritti umani rispettati". La liberale Margrethe Ve-
stager ha invece ricordato che nel suo lavoro da 
commissario ha fatto in modo che le aziende 
"rispettino le regole" e la "cosa più importante è che 
gli europei possano vivere la vita che vogliono e 
che si sentano parte di questa comunità" 

Tra i temi del dibattito anche la migrazione. 
"L'Europa perde un pezzettino di anima quando un 
uomo muore nel Mediterraneo", ha affermato Tim-
mermans, candidato di punta dei Socialisti e demo-
cratici alle prossime elezioni europeo nel corso del 
dibattito con gli altri 5 spitzenkandidat a Bruxelles. 
"I migranti vanno salvati e non si possono multare 
chi li salva, è ed inaccettabile quello che fa il gover-
no italiano, il destino dell'Europa è legato all'Africa", 
ha aggiunto bocciando i paesi europei contrari alla 
solidarietà. 

Di altro parere Jan Zahradil, candidato di punta per 
i Conservatori. "Non introdurrei mai le quote sui mi-
granti se diventassi presidente della Commissione 
europea  e  sono  convinto  che  vada  cercata  una  

soluzione che rispetti il diritto sovrano dei governi 
di concedere o meno asilo o la residenza". Se-
condo Zahradil "bisogna lottare contro la tratta 
degli esseri umani e creare dei centri di acco-
glienza fuori dall'Ue e siglare più accordi di rimpa-
trio con altri paesi, ma anche stabilizzare la situa-
zione in Africa". 

Per il candidato dei Popolari Manfred Weber 
"l'unica soluzione deve essere europea" e biso-
gna "riprendere il controllo delle frontiere", propo-
nendo "10mila agenti di Frontex", ma anche un 
"grande piano Marshall per l'Africa ed un com-
missario per l'Africa". 

Secondo Nico Cue' della sinistra Gue 
"l'immigrazione è un grande dramma umano" ed 
è una "opportunità", chiudendo la porta a "parla di 
invasione dell'Europa". 

La liberale Margrethe Vestager ha proposto di 
"trovare soluzioni a lungo termine e di stabilizza-
zione con la stessa serietà con cui si affrontiamo i 
salvataggi in mare". Ma ancora più importante è 
"trovare un modo per gestire l'immigrazione" con 
un "sistema comune di asilo e di solidarietà co-
mune, ma bisogna farlo insieme altrimenti siamo 
destinati a fallire". Infine la verde Ska Keller che 
si è detta "favorevole alla solidarietà europea, 
condividendo le responsabilità, impegnandoci 
nello sforzo della ricerca e salvataggio e impedire 
che muoiano persone nel Mediterraneo". 

http://www.ansa.it/europa/notizie/europarlamento/
news/2019/05/15/europee-oggi-a-bruxelles-
dibattito-tra-spitzenkandidaten-_4223b8b0-bca0-
4b83-9f1b-0307f1351d9a.html 
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EUROPE DIRECT SIENA SOSTIENE LA CAMPAGNA DEL 

PARLAMENTO EUROPEO #STAVOLTAVOTO 

di Vi��a Sa	tar	ecchi 

Presto avranno luogo le elezioni europee. 

Ogni cittadino dell’Unione Europea avente diritto di 
voto è chiamato a scegliere, a manifestare una pre-
ferenza, a non rimanere inerte, a partecipare.  

Ma partecipare a cosa? 

Partecipare al voto europeo significa partecipare 
alla vita dell’Europa, che è anche la nostra vita. 
L’Unione influisce notevolmente nella nostra quoti-
dianità e le decisioni prese a livello europeo si riflet-
teranno nel nostro futuro.  

L’Unione attribuisce ai propri cittadini un ventaglio 
di diritti e responsabilità che si sommano a quelli 
che già rientrano nella sfera di un individuo: tra 
questi vi è il diritto di voto. 

L’Unione, infatti, basa il proprio funzionamento sul 
principio della democrazia rappresentativa: all’arti-
colo 10 del Trattato sull’Unione Europea si legge 
che «i cittadini sono direttamente rappre-sentati, a 
livello di Unione, nel Parlamento europeo […]». 

Il Parlamento europeo è attualmente composto da 
751 membri (750 deputati più il Presidente) che, 
dopo l’uscita della Gran Bretagna dall’UE, divente-
ranno 705.  

Essi vengono eletti direttamente dai cittadini euro-
pei ogni 5 anni, mediante voto libero e segreto. 

Il Parlamento europeo è rivestito di importanti pote-
ri: quello, condiviso con il Consiglio dell’Unione Eu-
ropea, di approvare la legislazione che riguarda da 
vicino i cittadini; il potere di bilancio; il potere di con-
trollo sulle altre istituzioni dell’Unione, sull’adeguata 
implementazione delle normative europee su tutto il 
territorio e sulle modalità di utilizzo del budget 
dell’UE. 

Inoltre, in veste di organo rappresentante degli inte-
ressi dei cittadini europei, il Parlamento europeo 
possiede notevoli responsabilità in termini di tutela 
dei diritti fondamentali di ogni individuo e an-che in 
termini di salvaguardia della democrazia. 

Il diritto di voto è espressione del fondamentale le-
game tra l’essere membro di una comunità e il di-
ritto di partecipare attivamente ad essa, riconosciu-

to anche dalle Costituzioni nazionali.  

Tale diritto è strettamente connesso alla nozione 
di democrazia, la quale presuppone una forma di 
governo in cui il potere risiede nelle mani del po-
polo, di sovranità popolare e di cittadinanza. 

Risale al XX secolo il suffragio universale, il rico-
noscimento del diritto di voto a tutti gli individui 
che presentano determinate caratteristiche.  In 
Italia il suffragio universale maschile risale al pe-
riodo tra il 1848 e il primo dopoguerra, quello 
femminile al periodo tra il primo e il secondo do-
poguerra. In Europa, come nel resto del mondo, i 
dati evidenziano una notevole disomogeneità nel 
ricono-scimento alle donne del diritto di voto: vi 
sono paesi capofila nell’introduzione del suffragio 
univer-sale femminile (Nuova Zelanda, Finlandia, 
Norvegia) e altri in cui si è dovuto attendere molto 
tempo (Grecia, Svizzera, Arabia Saudita).  

E’ importante quindi prendere parte al voto del 26 
maggio 2019 per le elezioni del Parlamento Eu-
ropeo. Io non mi tiro indietro. Io #stavoltavoto. E 
tu? 
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#STAVOLTAVOTO 

di Da	ie�e Cicca��� 

Nell'anno delle elezioni europee, l'attenzione del Centro Europe Direct Siena non poteva che essere rivolta 

al sostegno dell'iniziativa #stavoltavoto promossa dal Parlamento Europeo. Nell'ambito di questa campa-
gna si è svolto lo scorso 7 maggio, presso il Presidio Mattioli dell'Università di Siena, un appuntamento 
che ha visto la partecipazione di docenti, studenti e laureati dell'Ateneo e dell'Università per Stranieri di 
Siena. Gli inverventi hanno permesso a noi tutti partecipanti di approfondire la conoscenza sull'operato 
dell'Unione Europea, che riveste un ruolo di primo ordine non solo nel regolare la vita degli Stati membri 
ma anche a livello mondiale, dove alcune tematiche non si sarebbero potute affermare senza questo inter-
vento. Spesso infatti l'Unione Europea trova fatica nel far conoscere ai propri cittadini la sua continua atti-
vità, complice in questo anche l'atteggiamento degli Paesi membri. Come è stato fatto notare, lo stesso 
governo italiano ha orientato questa campagna elettorale in un ottica di politica interna oscurando ancora 
una volta l'obiettivo centrale, le elezioni per il Parlamento Europeo. L'incontro ha anche fornito delucidazio-
ni sulle modalità di espletamento del voto. Particolarmente significativa a mio avviso è stata la partecipa-
zione di Gonzalo Urbina Treviño, funzionario del Parlamento Europeo ed espressione della costante pre-
senza e vicinanza europea a tutti i suoi cittadini. Al termine dell'esperienza ho sicuramente più chiara l'im-
portanza che il voto riveste, come in tutte le elezioni, anche in questa. Posso inoltre affermare con certez-
za l'interesse e l'impegno che la Europe Direct Siena promuove per permettere il coinvolgimento dei citta-
dini europei nel processo di integrazione sulle tematiche legate all'Unione Europea. 
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